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a seguito di invito diramato dal Srfi?!1^6'in data

si è riunito il Consiglio comunale in sessione
r.t'Zi

di convocazione.

alle delle adunanze consiliari della Sede comunale,
Hoi woto 17/03/ 93 ^11^'?

. n.

"DUb'bliGHordinaria ed in seduta

Presiede la seduta il sig. .?''cntÌG9lli "/inoen^.o

Dei consiglieri comunali sono presenti n.

come segue:
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COGNOME E NOME
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Presente

¥

Fra gli assenti sono giustificati i signori:

Assente
N.

d'ord.

16
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28

29

30

e assenti sebbene invitati n.

COGNOME E NOME Presente Assente
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..... .
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i"HfìfrÌ99£

MO

bncrto all'albenet

k" "T

Con l'assistenza del Segretario comunale signor
li Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita

i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto:
— il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;
— il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;
— il Segretario comunale, sotto il profilo della legittimità;
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COMUNE DI CERALA' DIANA PROV. PALERMO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE fé

MODIFICA ARTT. NN. 4-5 E10 ED INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO COMXE

ART. 12 BIS PER L'ASSISTENZA DI MINORI, GESTANTI E MADRINTJBILI LH

33/91 ART. 12.

oGGEira

UFFICIO PROPONENTE: SERVIZI SOCIALI

OLARITA'TECNICA:
fluanto concerne la regolaritàtecnica, si esprime parere : FAVOREVOLE

CQpÌ9 csnforme all'osr/gindle

II

IL FUN2IqiXrfARIO

(Caiyfeloe^

REGOLARITÀ' CONTABILE : j , t
per quanto concerne la regolarità contabile sl/^prime parere :

mardi)
Lo 4

PARERE PI LEGITTIMITÀ':

Il Segretario Comunale sotto il profilodella legittimità, espri

f-

NSABIj^DEL SERVIZIO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

lOCXDMUNA

EQUILIBRIO FINANZIARIO

Sìattestalaco|:^rtura
finànziàrià ai sensi
della Legge 8 Giugno 1990
art 55

IMPUTAZIONE CONTABILE :

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Somma da impegnare £:
Gap. Competenze / Residui

Oggetto:

Stanziamento £

Pagamenti e impegni £

Disponibilità £.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO



IMPUTAZIONE CONTABILE:

Somma da impegnare £.
Cap Competenza / Resìdui
Oggetto:

Stanziamento £.
Pagamenti e impegni £.
Disponibilità £.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

IMPUTAZIONE CONTABILE:

Somma da impegnare £.
Cap. Competenza / Residui

Oggetto:

Stanziamento £.
Pagamenti e impegni £.
Disponibilità £.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PROPOSTA

CONSIDERATO che per effetto della normativa di cui all'art 12 della LJR. n. 33/91 (entrata in
vigore il 19/06/1991) è stata trasferita dalla Provincia Regionale ai Comuni la competenza in
favore dei minori, di gestanti e madri nubili prevista dal RJD. 8/5/1927, n.798 (convertito nella
legge 6/12/1938 n. 2838 e modificata nonché con legge 23/12/1975, n. 698 scioglimento e
trasferimento delle funzioni opere GMNl)
l?Tf!TTTAM4TA la delibera di C.C. n. 53 dell'8/8/1994 legittimata dal COJRE.CO nella seduta
dell'8/9/1994 con decisione nn. 12379/12496 con la quale è stato approvato il regolamento,
costituitoda n. 15articoli, per l'assistenza in favore di minori, gestanti e madri nubili di cui alla
L.R n. 33/91,
DATO atto che per quanto concerne la misura di sussidui, premi e contributi relativi alle
prestazioni inerenti ai sopracitati interventi assistenziali , provvisoriamente con detto atto
deliberativo sono state recepite le tariffe in vigore presso la Provincia Regionale alla data di
trasferimento delle competenze, salva una diversa successiva valutazione compatibilmente con le
disponibilità di bilancio.
E chepertanto visto ^L'ART.4'' chetestualmente recita:
Gli interventi assistenziali in favore dei soggetti indicati ai numeri 2 e3 dell'art 2 vengonoattuati
mediante le seguenti prestazioni:
1) Contributo una-tantum di pronto intervento dell'importo di £.150.000 per riconoscimento

materno, da corrispondere alla donna chericonosca all'atto della nascitala propria creatura;
2) Sussidui di allattamento e allevamento alla madre naturale nella misura giornaliera di £. 5.000

per il primofiglio e £. 4.000 dal secondo figlio in poi;
3) Affidamento dei minori a terzi in allattamento e allevamento dietro coiresponsione

all'alRdatario di un contributo giornaliero di £. 6.000;
4) Premioalla madrenaturale checontraematrimonio;
^ Premio alla madre naturale per la legittimazione oil riconoscimento del minore da parte del

padre;
6) Ricovero in idoneo istituto;
7) Sussidui straordinari.
CONSIDERATO altresì che "L'ART. 5" prevede come limite massimo per usufruh-e del
contributo il raggiungimento del 15^ anno di età ;
VISTO «L'ART.IO" che testuahnente recita:
Nel caso di legittimazione o riconoscimento del minore illegittimo da parte del padre naturale, alla
madre naturale già ammessa all'assistenza viene coirisposto un premo di denaro di£.250.000 se il
riconoscimento o la legittimazione avviene entro la data di compimento del 6° anno di età del
minore o di £.150.000 se avvienesuccessivamente a tale data e comunque entro il 15® anno di età.
Tale premio è cumulabile con il premio di matrimonio di cuiall'art precedente.



fai

CGMUHE PI CEPAIiA' DIANA

(PROV. DI PAXERMO)

REGOLAMENTO

PER L'Assistenza in favore di minori, gestanti e xì&dri fobili

L,R. 23.05w1991, N^ 33. ART. 12.^

ART. 1

Il presente regolamento disciplina, con riferimento allo

art.li della L.R. 23.05.1991, n.33 che attriÌJiiisce ai Comuni
la competenza già demandata alla Provincia la erogazione del
l'assistenza in favore dei minori, gestanti e madri nubili,

'residenti nel territorio del Comune di Cefalà Diana, secondo

quanto previsto dal R.D. 8.05.192? n.798 (convertito nella
legge 6.12.1928 n.2838 e modificato con leggi 13.04.93 n.312

e 8.06.1942 n.826),= nonché dalla legge 23.12.1975 n.698 e dal
regolamento approvato con R.D. 29.12.1927 n.2822.

* ART. 2

Le categorie degli assistibili vengono particolarmente in

dividuate nei seguenti sogge'tti:
1)Miiiori illegittjùni abbandonati o esposti agl'abbandono;

2)Minori nati da unioni illegittdjne, riconosciuti inaila sola

«adre, . quando questa si trovi in stato di bisogno e prowe

da inoltre direttamente all'allattamento del proprio figlie;

3)Minori legittimi', che versino in stato di abbandono materia

le e morale; -

4)Grestanti e madia nubili ©'vedove che versino in stato di bi

sogno.
ART. 3

Per minori illegittimi abbandonati o esposti all'abbando

no devono intendersi:

1-



/
A)ì fanciulli abbandonati, figli di ignoti.che siano rin

venuti in xm luogo qualsiasi del territorio comunale;

l>)i fanci^li per i quali sia richiesta la pubblica assi

stenza, nati nel Comune da'unioni illegittime e denunte

ti allo stato civile come figli di ignoti.

L'assistenza in favore dei suddetti soggetti viene attua

ta di regola con l'immediato ricovero presso l'istitutorpro

vinciale di assistenza ali'infanzia(ex I.P.A.I.) o presso al

tr© istituto idoneo.

ART. 4

(xli interventi assistenziali in favore dei soggetti indi

cati ai numeri 2 e 3 dell'art. 2 vengono. attuati mediante le

seguenti prestazioni;

1)Contributo una tantum di pronto intervento dell'importo di

<S.130*QÒ^per riconoscimento materno, da corrispondere alla 3? ScOqqo
donna che riconosca all'atto della nascita la propria creatu

ra; . * /

2) Sussidi di allattamento e allevamento alla madre naturale

neila misura giomsaiera di(r£.3. OOÓ^per il primo figlio e li-^'-dlOCO
re 61.000)dal secondo figlio in poi; ^-COO

3)Affidamento dei minoil a terzi in allattamento e allevamen

to dietro corresponsione all'affidatario di un contributo

giornaliero didS^^QOOj) ODO
4)Premio alla madre naturale che contrae matrimonio;

5)Premio alla madre naturale per la legittimazione o il ric£
noscimento del minore da parte del padre;

6)Ric©vero in idoneo istituto;

7)Si^ssidi straordinari.

ART. 5

L'assistenza in favore di minori illegittimi può essere

concessa sempreché il bambino non abbia compiuto gli anni sei

e una volta concessa si estende sino(all'età prescritta per la^



/

ammissione dei al IotoI^ dal]^,,.aitone le^slative vi
genti (attuajjrlente-anni (tó ai^^nsi dell «art.3 della
legge 17^^1^1967 n.97^^

AET. 6

la domanda di assistenza per l'ottenimento del sussidio

di cui al n. 3 deli'art. 4 e centestualmente anche del^ ccntri-
tuto di c-ai al n.1 dell© etess© art.4f deve essere presenta

ta dalla madre naturale entro i sessanta gionai dalla nasci

ta del "bambino; se presentata in data successiva la cences-

sione del sussidio avrà d^oirenza dalla data di registrazi£

ne della domanda stessa nel registro protocollo del Comune.

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

1 )Certificato di nascita del bambino'.

2)Certificato di residenza della madre nel Comune di Cefalà

Itì.ana.

3)Stato di famiglia.

4)Certificato di stato" libero o di vedovanza della madre.

5)ltiLcMarazione sostitutiva atto notorietà da cui risulti

che la madre si trovi in ^tato di bisogno perché priva di

redditi o provvista di reddito insufficiente alle esigenze

di vita ed attestante ino^re^ch^^ ^

rettamente all'allattamento del proprio figlio. ^
Alle -madri vedove l'assistenza può essere concessa solamen

te se 11 decesso del coniuge sia avvenuto almeno trecento gior

ni pilma della nascita del bambino illegittimo.

ART. 7

Il sussidio di cui al n®2 dell'art. 4 ha carattere alimenta

re e It stesso viene pagato all'avente diritto mensilmente tra

mite l'Economo o la Tesoreria Comunale.

fo io
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.

Nel case di mancata risoosBieneaalle rispettive scaden
ze mensili per motivi nèmdm^taMli all'ente ero^tere.la
•bei^Kiciaria può «ttenere il pagamente dei sussidi arretrati
Bslo, se dimostri la causa di forza maggiore che ne ha impe-
dit© la tempestiva riscossione ;

In ogni caso la retroattività é ammessa nei limiti del
periodo massimo compreso jaell*anno finanziario in corso.

ART. 8

L'affidamento dei minori illegittimi a terzi in allatta
mento e allevamento può essere effettuato, con il consenso

y del Comune, solo se ricorrano comprovati e giustificati moti
vi che non consentano alla madre di provvedere direttamente
ali 'allattamento e all'alleva^nto del proprio figlio perché
fisicamente incapace di allattare o per ragioni di lavoro ed
inoltre qualora si oppongono ragioni di indole igienico - sa
nitario ó gravi motivi d'ordine morale.

La relativa istanza deve essere corredata da idonea docu
mentazione comprovante che ricorra una o più delle condizio
ni sopra indicate.

L'affidamento di minori legittimi viene disposto invece

direttamente dal Comune in ogni caso venga accertato lo sta
to di abbandono materiale e morale.

L'affidamento deve avvenire prioritariamente presso fami
glie ovvero persone singole o comunità di tipo familiare e
la scelta dell'affidamento deve dare garanzia di idonietà,
serietà e moralità ineccepibile.

ÀBT. 9

La madre naturale che contrae matrimonio -perde il titolo \

all'assistenza, salvo a dimostrare che il marito rifiuti gli
alimenti aÌLla prole illegittima prenata alle nozze.



/

Alla Badre naturale che perde l'assisténza viene però
concesso xin premio di màtrimonio in denaro parii a dodici
mensilità del eiiBsidi© di cùi al numero 2 dell'art.4, in-

Xssi-dipendentemente dalla persona con ciii ha coiitratt© matrimo
•J.,ni« e delle condizioni economiche del coniuge. '

AET. 10

/

' '1-v r -Hel caso di legittimatone o riconoscimento del minore
iU£g;ttim© da parte del padre naturale, alla madre natura"^

C-M:'/- - ammessa all'assistenza viene corrisposto un premio di
_di(^£. 250. Q00)ee il riconoscimento e la legittimazione

3 ìawiene entro la daba S compimento del 6® anno di età del
aiinore e di(£.150.000) se avviene successivamente a tale data
e comunque entro il(Ì5'®] anno di età. -US"

Tale premio é cumulatile con il premio di matrimonio di
cui all'axticol© precedente.

AET. 11

I ricoveri di minori illegittimi in idonei istituti assi
stenziali e/o educativi possone essere disposti per una del-
le seguenti cause :

1)madre deceduta,» .
2)2nadre detenuta.

3)inadre ia^reperiMle.

4)inadre dedita alla prostituzione.

5)inadre priva di qualsiasi risorsa economica, che si trova
in stato di "bisogno e di abbandono.

6)malattie contagiose della madre.

I ricoveri dei minori legittimi che si trovano in stato

di abbandono materiale e morale possono essere invece disposti
volta le circostanze lo consigliaiio, secondo valuta

zione da farsi caso per caso.

^ io



^g;ti||̂ Mj ," • • /rf'
.'tógenti, •aic'beirfcCiciari

iBUsi^^© ^ cui .^ n. ? dell.«artH POfBpno essere cohoessi
Intera K© ;dn la ctdL misiira sarà

S||j?a caso per casQ. , .L. . *
pìMetti sussidi sono finalijzzati al superamento di si-

p^-U^previste ed eccezionali, tali da ricMedere un in-
sn^^straordinario. ^ Mety\ ALLESSATO \1 V>Ì"9»

ART. 1^ l??

Sie gestintv e madri nuMli o vedove che versano in stato
biisogno oppure in una situazione di dj,^^agio familiare o so

:&ef possono essere ospitate, nel quadro di una più ampia
itélà della maternità, presso oase di acco^ienza, per gestan

L% ragazze madri.

Alle stesse può essere inoltre concessa una assistenza ec£

•fornica nel quadro venerale de^i interventi in materia economi

"ai sensi della legge regionale 9 maggio 1986., n.22, e dèi

gelamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale

n,22 .del 27/03/1992 riscontrata legittima dalla C,P.C. con de-

'•'" cÌBiene n. 20302/20101 del 9/04/1992.

AET, 1

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente

applicano le vigenti disposizioni legislative
i.;

e regGlamentari in materia socio-assistenziali e in materia di

enti locali,

-AHP. i6" l5-

II" presente regolamento, divenuta esecutiva la deliberazione

che lo approva, entra in vigore dopo la sua pubblicazione al-

albo pretorio comunale per q.uindpi giorni consecutivi.-



CONSIDERATO che l'aumento dei costo della vita e del tasso di disoccupazione rendono
necessario un aggiornamento degli importi previsti nonché delle modifiche e integrazioni dal
regolamento, aumento del limite massimo di età in questione riguardanti:
1) U contributo una-tantum di pronto intervento in atto pari a £. 150.000 per riconoscimento

materno; 2) il sussiduo giornaliero di allattamento e allevamento alla madre naturale in atto
pari a £. 5.000 per UP figlio e £. 4.000 dal V* figlio in poi, il contributo giornaliero in atto di £.
6.000 da corrispondere all'affidatario per l'affidamento dei minori a terzi in allattamento e
allevamento, nonché nel caso di legittimazione o riconoscimento del minore illegittimo da parte
del padre naturale o il premio da corrispondere alla madre naturale ammessa all'assistenza in
atto pari a £. 250.000 se il riconoscimento avviene entro il 6® anno di età e £. 150.000 se avviene
successivamente e comunque entro il 15^ anno di cui all'art 10° del regolamento;

AL fine di una verifica sul raggiungimento dell'obiettivo prefissato e sui risultati ottenuti
itegrare detto regolamento con un nuovo articolo ^^12 bis" che stabilisce che il sussiduo viene
mcesso dietro presentazione trimestrale di un certificato di allevamento rilasciato dallUfliciale

Sanitario o dal medico curante.
CO CIÒ'PREMESSO:

VISTA la L.R. 33/91, art 12 :
PROPONE

-PER i motivi citati in premessa modificare gli articoli 4, 5 e 10 del regolamento per l'assistenza in
favore dei minori, di gestanti e madri nubili ai sensi della L.R. 33/91, art 12 dando atto che alla luce
delle modifiche proposte i sopracitati articoli vengono riformulati nel testo integrale sotto riportato:

ART. 4

Gli interventi assistenziali in favore dei soletti indicati ai numeri 2 e 3 dell'art 2 vengono attuati
mediante le seguenti prestazioni:
1) Contributo una-tantum di pronto intervento dell'importo di £300.000 per riconoscimento

materno, da corrispondere alla donna che riconosca all'atto della nascita la propria creatura;
2) Sussidui di allattamento e allevamento alla madre naturale nella misura giornaliera di £.12.000

per il primo figlio e £. 8.000 dal secondo figlio in poi;
3) Affidamento dei minori a terzi in allattamento e allevamento dietro corresponsione

all'affidatario di un contributo giornaliero di£. 12.000;
4) Premio alla madre naturale che contrae matrimonio;
5) Premio alla madre naturale per la legittimazione o il riconoscimento del minore da parte del

padre;
d) Ricovero in idoneo istituto;
7) Sussidui straordinari.

ART. 5

L'assistenza in favore di minori illegittimi può essere concessa semprecchè il bambino non abbia
compiuto gli anni 6 e una volta concessa si estende sino alla maggiore età (18 anni).

ART.IO

Nel caso di legittimazione o riconoscimento del minore illegittimo da parte del padre naturale, alla
madre naturale già ammessa all' assistenza viene corrisposto un premio di denaro di £. 500.000 se il
riconoscimento o la legittimazione avviene entro la data di compimento del 6° anno di età del minore o
di £. 300.000 se avviene successivamente a tale data e comunque entro il 18° anno di età.
Tale premio e cumulabile con il premio di matrimonio di cui all'art precedente.

2)lntegrare altresì il regolamento di cui sopra con l'art 12 BIS come di seguito riportato.

ART. 12 BIS

L'illegittimo assistito non potrà percepire il sussiduo se non verrà esibito un certificato trimestrale di
allevamento rilasciato dall'Ufficiale Sanitario, nei casi di grave impedimento detto certificato potrà
essere sostituito da altro analogo rilasciato da un medico privato.



UFFICIO DI SEGRETERIA

Proposta depositata in segreteria

« ...

Data:

IL RESPONSAB LE DEL
Il Resp.le

(0/

O SEGRETERIA

Segretertó
Idi)

OPONENTE



f.to
Vincenzo ì.'onticelli

f.to

IL CONSIGLIERE ANZIANO

iLondellc attore ;?.sco

IL SEGRETARIO

V•nso Benedetto
f.to

Copia conforme/airoriginale, in carta libera, per uso amministrativo.
i ;

Dal Municipio, li ;.| ^ W-OP, .1999

im'
(Gius9ppe Ò

GRETARIOrOMUNALE

Per l'assunzione dell'impegno di spesa, si attesta la regolare copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 55,

comma 5, Legge 8/6/1990, n. 142, recepita dalla L.R. 48/91.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

f.to

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

— CHE la presente deliberazione:
E stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal
primo giorno festivo successivo alla data dell'atto (o altro giorno per specifiche disposizioni di legge).

come prescritto dall'art. 11 L.R. 44/91 (N .J./.X Reg. Pub.);
^E stata trasmessa, con lettera n , in data

al Co.Re.Co. per il controllo preventivo di legittimità:

— CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il

• perchè dichiarata immediatamente esecutiva (art. 16 L.R. 44/91);

n decorsi 20 gg. dalla ricezione dell'atto, dei chiarimenti degli atti integrativi richiesti senza che il Co.Re.Co.

abbia comunicato il provvedimento di annullamento (art. 18 L.R. 44/91);

avendo il Co.Re.Co. comunicato di non aver riscontrato vizio di legittimità (art. 18 L.R. 44/91).

2lfiPR.1998
^ IL SEGRETARIO COMUNALE

'2 9 MAR. 159S


